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Fin dalla sua prima versione (Boschi et al., 1995), nel Catalogo dei Forti Terremoti in 
Italia (CFTI) sono state attribuite importanza e attenzione allo studio delle sequenze sismiche, 
isolando i foreshocks e gli aftershocks delle cosiddette “scosse principali” e inserendone le 
descrizioni di sintesi in uno specifico “commento storico-critico” dedicato, chiamato “Sequenza 
del periodo sismico”.

Negli anni immediatamente successivi (1997-98), attraverso alcuni progetti specifici, il 
gruppo di lavoro CFTI ha sperimentato e cercato di mettere a punto uno studio dell’andamento 
cronologico delle sequenze sismiche in relazione all’intensità degli effetti, e al contempo di 
localizzare le diverse scosse: in sostanza, un tentativo di allargare, con un metodo rigoroso 
di analisi testuale, la finestra di osservazioni sull’andamento dell’attività sismica percepita 
da “testimoni umani” in epoche diverse, e conseguentemente conservata in testimonianze 
tipologicamente molto diverse.

Nell’ambito dello studio approfondito della sismicità di aree specifiche, come ad esempio 
Catania e il suo circondario (Boschi e Guidoboni, 2001), Bologna (Boschi e Guidoboni, 
2003) e l’Abruzzo (Guidoboni e Valensise, 2015), lo sviluppo di quel metodo ha dimostrato 
le potenzialità e la ricchezza informativa delle fonti storiche. Studiate mediante un’analisi 
comparata, le testimonianze coeve hanno consentito di ricostruire dettagliatamente la cronologia 
di accadimento delle scosse e in molti casi di assegnare un grado di intensità della scala Mercalli-
Cancani-Sieberg (MCS) a ciascuna scossa per ogni località attestata, pur nella problematicità, 
di cui si dirà meglio nel seguito, posta dalla stima dei danni per scosse ravvicinate, o di scosse 
minori accadute dopo scosse di elevata intensità.

Le lunghe sequenze avvenute in Italia nell’ultimo decennio (2009, 2012, 2016) hanno indotto 
il gruppo di lavoro CFTI ad approfondire ulteriormente questo ambito di studi macrosismici: 
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si è deciso non solo di recuperare i risultati e le esperienze pregresse, ma soprattutto di 
riesaminare e di “revisionare” per tutti i terremoti con informazioni già disponibili l’originario 
campo della banca dati del CFTI denominato “Sequenza del periodo sismico”, che nell’ultima 
release pubblicata online (CFTI5Med, Guidoboni et al., 2018) è stato ribattezzato “Cronologia 
completa della sequenza sismica”. 

Con l’obiettivo di rendere più comprensibile il campo e immediatamente fruibili i dati, è 
stato inizialmente compiuto uno studio di fattibilità utilizzando un metodo per trasporre i dati 
disponibili in cronologie organizzate in forma tabellare, al fine di consentire una rappresentazione 
grafica di ogni singola sequenza.

Mettere mano al formato dei dati ha portato alla luce – inevitabilmente – lacune e potenzialità 
di quell’originario campo: tra le prime è emersa la disomogeneità con cui erano organizzati ed 
esposti i dati di ciascun terremoto, sia nel formato, sia nel dettaglio informativo; tra le seconde si 
è visto che, attraverso una più precisa organizzazione dei dati, è possibile predisporre strumenti 
informatici per la rappresentazione grafica interattiva delle sequenze, secondo un criterio sia 
cronologico, sia geografico.

Si è reso necessario, quindi, procedere su un doppio binario: a) uno relativo ai contenuti 
(cioè al controllo e all’incremento dei dati, recuperando anche gli studi specifici già disponibili 
e non ancora entrati in banca dati), all’omogeneizzazione e all’analisi dei commenti testuali, 
fino all’assegnazione di un grado di intensità; b) uno relativo allo studio e alla creazione di tool 
informatici che trasformino i commenti testuali in rappresentazioni grafiche interattive. 

Mettendo in campo competenze multidisciplinari proprie del gruppo di lavoro CFTI 
(Guidoboni et al., 2019) e grazie alla triennalità del progetto in corso di realizzazione nell’ambito 
dell’allegato B2 della Convenzione INGV-DPC (2019-2022), entro cui si svolge questo studio, 
ci siamo posti un obiettivo ambizioso ma – riteniamo – raggiungibile: rappresentare con grafici 
e mappe interattive tutte le sequenze sismiche presenti nel CFTI, offrendo la possibilità di 
consultarle sia per singole scosse, sia per singole località, e mantenendo visibili – e al contempo 
valorizzando – i commenti testuali descrittivi.  La necessità di inserire gli effetti nelle singole 
località anche per le scosse minori delle sequenze, non presenti in catalogo, ha reso necessario 
lo sviluppo di un’ulteriore articolazione della banca dati CFTI, per consentire l’archiviazione 
di tali dati.

A supporto del lavoro sui contenuti è stato quindi predisposto un tool di ausilio, a uso 
interno, rappresentato da un database relazionale realizzato col software Filemaker Pro (Fig. 1), 

Fig. 1 - Schermata principale dell’interfaccia di lavoro del tool realizzato col software FileMaker Pro per la 
compilazione dei nuovi contenuti sulle sequenze sismiche.
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che permette di compilare in modo interattivo le tabelle dei dati delle sequenze. Tale strumento 
assicura innanzitutto il controllo sulla cronologia, sulla localizzazione e sulla omogeneità 
dei commenti informativi; consente inoltre una compilazione dei dati ottimizzando il tempo 
di attribuzione dei codici geografici (località), bibliografici, e delle singole scosse (questi 
ultimi collegati ai codici di ciascun periodo sismico). Si tratta comunque di un lavoro lungo e 
complicato, poiché spesso è necessaria una rianalisi e a volte il recupero delle fonti, per dirimere 
le incertezze e le incongruenze, inerenti agli orari, agli effetti, ecc., oltre alla riformulazione dei 
commenti testuali per ciascuna scossa in ciascuna località.

La fase più delicata di questo procedimento è il passaggio dai testi descrittivi all’assegnazione 
di un grado di intensità macrosismica nella scala MCS (Sieberg, 1932; Ferrari e Guidoboni, 
2000) utilizzata nel CFTI. Poiché la base informativa delle fonti è in genere costituita da 
descrizioni o da aggettivi qualitativi secondo la percezione dei testimoni, è stata predisposta 
una lista di termini, a ognuno dei quali corrispondono gli effetti della scossa nella località 
e/o il suo livello di avvertibilità. Ciascun termine corrisponde a un grado MCS in cui viene, 
almeno in prima battuta, tradotto automaticamente all’interno del tool. Se per i gradi di 
avvertibilità questa “filiera” garantisce una notevole corrispondenza tra l’effetto descritto e 
grado macrosismico corrispondente, maggior cautela va dedicata alle scosse che hanno causato 
danni. Non si può ignorare infatti la problematicità che pongono i danni descritti nelle fonti 
storiche, la cui “separabilità” è spesso difficile e dipende da diversi fattori; tra questi, ancor più 
nel caso delle sequenze sismiche, c’è il più o meno limitato intervallo cronologico tra le scosse, 
che spesso non consente di definire dopo ognuna di esse lo stato dell’edificato, oltre a una 
maggiore o minore precisione delle fonti storiche. La criticità di stimare le repliche con danno 
(Tertulliani et al., 2017) sarà comunque evidenziata con un warning a livello degli strumenti di 
visualizzazione che saranno pubblicati.

Allo stato attuale, quasi al termine del primo dei tre anni previsti di attività, a seguito 
della prima riorganizzazione dei dati sulle sequenze in formato tabellare e di una preliminare 
attribuzione delle intensità per località, e con una solo parziale revisione delle fonti storiche, 
sono state distinte 4.593 singole scosse (foreshocks e aftershocks) relative a 155 periodi di 
attività sismica presenti nel CFTI, per i quali sono stati isolati e attribuiti 7.117 effetti nelle 
singole località (Fig. 2). Tali numeri, che sono evidentemente destinati ad aumentare da qui 

Fig. 2 - Grafico che mostra la distribuzione all’interno delle diverse classi di intensità MCS degli effetti nelle singole 
località identificati nel corso dello studio di foreshocks e aftershocks delle sequenze sismiche del CFTI. In 148 casi 
non è stato possibile definire il grado di intensità (“undef.”).
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al 2021, dimostrano le grandi potenzialità del lavoro in corso, che consentirà di recuperare un 
prezioso patrimonio informativo per la ricostruzione dell’evoluzione delle sequenze sismiche 
del passato nelle diverse aree del nostro paese.

Vista l’importanza delle informazioni derivate da questo lavoro, abbiamo ritenuto necessario 
sviluppare degli strumenti informatici che consentano una immediata percezione di durata, 
intensità e localizzazione degli effetti delle diverse sequenze sismiche. Sono stati quindi messi 
a punto due distinti tool di consultazione e visualizzazione grafica dell’evoluzione temporale 
delle sequenze sismiche a diversi livelli di approfondimento:

1)	 Grafico interattivo a pettine di tipo time-line che mostra l’evoluzione temporale della 
sequenza sismica posto a integrazione del commento testuale “Cronologia completa della 
sequenza sismica” all’interno della pagina di approfondimento del singolo terremoto 
nell’interfaccia web del CFTI. A ogni barra del grafico, corrispondente a una scossa, è 
associato un breve testo descrittivo che compare al roll-over del mouse sul grafico e che 
viene riportato anche sotto forma di elenco al di sotto del grafico. I contenuti di questo 
tool sono parametrizzati solo dal punto di vista cronologico, mentre non sono mostrate 
parametrizzazioni dal punto di vista dell’intensità macrosismica. Tale strumento sarà 
reso pubblico con l’uscita della versione 6 del CFTI, prevista per il 2020.

2)	 Grafico interattivo a pettine di tipo time-line associato a una mappa che permette di 
integrare le informazioni temporali con le localizzazioni degli effetti di ogni scossa 
della sequenza. I contenuti visualizzati all’interno di questo tool sono interamente 
parametrizzati, oltre che temporalmente, anche con gradi di intensità MCS e coordinate 
geografiche (Fig. 3). Al termine del primo anno di attività, tale strumento avanzato 
consente la consultazione dei dati di due sequenze sismiche utilizzate come test (1693-
1696 della Sicilia Orientale e 1881 del Bolognese), ma al termine dell’attività diverrà di 
fatto l’interfaccia di consultazione di tutto il lavoro qui descritto (http://storing.ingv.it/
cfti/cftilab/seq/).

Fig. 3 - Schermata dell’interfaccia di consultazione avanzata delle sequenze sismiche con rappresentazione e accesso 
tramite grafico time-line (in alto), tabella con descrizioni (a sinistra) e mappa (a destra).

Riconoscimenti. Lo studio presentato ha beneficiato del contributo finanziario della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Protezione Civile; rimane degli autori la responsabilità dei contenuti, che pertanto non 
riflettono necessariamente la posizione e le politiche ufficiali del Dipartimento.
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